
 

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2019/00048 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 29 AGOSTO 2019   

O G G E T T O 

MOZIONE PRESENTATA DAL MOVIMENTO CINQUE STELLE CONCERNENTE: "FENOMENO CATTIVI 

ODORI ED ARIA IRRESPIRABILE QUARTIERE SAN PAOLO.  

L’ANNO DUEMILADICIANNOVE IL GIORNO VENTINOVE DEL MESE DI AGOSTO,ALLE ORE 09,30 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE “E. DALFINO” APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  ILARIA RIZZO -  VICE SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO,  SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. ANTONIO DECARO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LORUSSO  Maria Carmen SI 
2 ALBENZIO Sig. Pietro SI  20 MAGRONE Sig. Pasquale SI 
3 AMORUSO  Nicola SI  21 MANGINELLI  Laura SI 
4 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  22 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
5 BRONZINI Ing. Marco SI  23 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
6 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  24 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  25 PANI  Maria Elisabetta SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 PAPARELLA  Micaela SI 
9 CIAULA  Antonio SI  27 PENNISI  Cristina SI 

10 CIPRIANI  Danilo SI  28 PICARO Dott. Michele SI 
11 DELLE FONTANE  Antonello SI  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 
13 DI RELLA Sig. Pasquale SI  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 
14 FERRI  Francesca SI  32 SIMONE  Alessandra SI 
15 GIANNUZZI Sig. Francesco SI  33 SISTO Sig. Livio SI 
16 INTRONA Avv. Pierluigi SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 
17 LA PENNA  Annarita SI  35 VIGGIANO  Giuseppe SI 
18 LOPRIENO  Nicola SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 

 



 

 

 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA LA MOZIONE URGENTE ART.60 REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTATA DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE CONCERNENTE "FENOMENO CATTIVI 

ODORI ED ARIA IRRRESPIRABILE QUARTIERE SAN PAOLO ". (Allegato 1); 

Udita la relazione della Consigliera Pani Maria Elisabetta; 

Tenuto conto del dibattito consiliare (la cui trascrizione è allegata quale parte integrante al 

presente provvedimento); 

Ritenuto di omettere il parere in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto trattasi di mero atto di indirizzo; 

 

Preso atto che il Presidente ha sottoposto a votazione la risoluzione urgente di cui sopra; 

 

Con n. 33  Consiglieri presenti  di cui:  

 

n. 33 favorevoli (Acquaviva, Albenzio, Amoruso, Anaclerio, Bronzini, Cascella, Cavone, Ciaula, 

Cipriani,Decaro, Delle Fontane, Di Giorgio, Di Rella, Ferri, Giannuzzi, La Penna, Loprieno, Lorusso, 

Magrone, Manginelli, Maurodinoia, Melchiorre, Pani, Paparella, Pennisi, Picaro, Romito, Russo 

Frattasi, Scaramuzzi, Simone, Vaccarella, Viggiano, Visconti). 

 

 

D E L I B E R A 

APPROVARE LA MOZIONE URGENTE ART.60 REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTATA DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE CONCERNENTE "STUDIO 

EPIDEMIOLOGICO NELLA CITTA' DI BARI ". 

 

 

 



 

 

 





DELIBERAZIONE N. 48 DEL 29/08/2019 

 

DIBATTITO 

 

 

PRESIDENTE: Passiamo alla mozione urgente, ai sensi dell’articolo 60 del Regolamento del 

Consiglio comunale, avente ad oggetto: “Fenomeno cattivi odori e aria irrespirabile al quartiere San 

Paolo”. 

Mozione presentata dai portavoce dei Consiglieri del Movimento 5 Stelle Maria Elisabetta Pani, 

Alessandra Piergiovanna Simone e Antonello Delle Fontane. 

Cedo la parola alla consigliera Pani. Prego. 

 

CONSIGLIERA PANI: Colleghi Consiglieri, mi scuserete se ho inserito questa mozione urgente 

all’ordine del giorno, ma penso che non sia più rimandabile la discussione su questo tema, che per 

tutta l’estate, e non solo, ma da diversi mesi e in maniera periodica durante l’anno, soprattutto nei 

periodi caldi, rende invivibile alcune zone della nostra città, e in particolare il quartiere San Paolo. 

In questi mesi ovviamente, non essendosi ancora insediato il Consiglio comunale, noi abbiamo 

potuto apprendere quello che accadeva in merito a questa problematica solo a mezzo stampa. 

Innanzitutto la prima presa di posizione del Sindaco è avvenuta a nostro parere molto in ritardo, 

cioè soltanto dopo che i cittadini hanno programmato una discesa in piazza dopo che già dal mese 

di aprile cominciavano a manifestare questa problematica. 

Una volta superato questo ritardo, non è ben chiaro esattamente cosa stia succedendo sia a livello 

del controllo di questi cattivi odori che rendono irrespirabile l’aria del quartiere San Paolo sia in 

merito a quelle che sono le azioni che il Sindaco intende portare avanti per fare in modo che i 

cittadini del quartiere possano finalmente riaprire le finestre. 

Perché questa mozione urgente oggi? Perché stanotte al quartiere San Paolo numerosi cittadini si 

sono sentiti male. Il problema non è soltanto se è nociva o no alla salute la sostanza che viene 

respirata, ma è anche se questo cattivo odore genera malessere, nausea, vomito e in alcuni casi 

anche svenimenti.  

Oggi sulla stampa si legge che c’è stato un tavolo, però noi ovviamente vorremmo che il Sindaco 

portasse in quest’Aula alcuni dati precisi. Nella mozione ho fatto riferimento a un accordo fatto tra 

il Comune di Modugno e l’ARPA Puglia, deliberato dalla Giunta il 25 ottobre 2018, proprio 

finalizzato al monitoraggio di questi cattivi odori, che associava due cose tra di loro: da un lato il 

Comune di Modugno comprava un’applicazione, che si chiama app odori, che i cittadini possono 

utilizzare per segnalare, anche a diversi livelli di intensità, i cattivi odori che percepiscono, 

dall’altro ARPA Puglia, che tra l’altro viene anche pagata per questo servizio, doveva incrociare 

questi dati con i dati dei venti, misurati da ARPA con le proprie centraline. Questo per capire se i 

venti portavano in una direzione piuttosto che in un’altra i cattivi odori, andando quindi a colpire 

anche comuni limitrofi a quello di Modugno. 

Il desiderio del Movimento 5 Stelle è quello che si possa discutere di questo tema, ma soprattutto 

che il Sindaco ci dica se ci sono dei dati precisi dell’ARPA Puglia su questo fenomeno e cosa 

intende fare per risolvere la problematica, perché – ripeto – anche se i cattivi odori non sono nocivi 

dal punto di vista della respirazione, cioè non sono sostanze velenose, il malessere dei cittadini, la 

nausea e il vomito è un dato di fatto e un problema comunque di salute. Grazie. 

 

PRESIDENTE: È aperta la discussione. Consigliere Melchiorre, prego.  

 

CONSIGLIERE MELCHIORRE: Grazie Presidente. Presidente, le posso dare un consiglio 

operativo per renderla immediatamente nazionalpopolare a tutto il Consiglio comunale? Deve 

fornire a tutti i Consiglieri comunali del microfono lungo, perché vedo tutti quanti i colleghi che 

con difficoltà, essendo più alti dell’asta, sono costretti a parlare così. Penso che sia questo un primo 



acquisto da prevedere, perché diamo dignità nel comportamento ai singoli Consiglieri. Penso alle 

difficoltà che avrebbe il consigliere Cascella. Io me lo sono fatto fare più alto. Anche il Sindaco ho 

visto che ha quello piccolo, mentre sarebbe opportuno avere quello più lungo per avere la possibilità 

di poter parlare bene.  

Ovviamente condividiamo la mozione del Movimento 5 Stelle. Era una nostra idea e abbiamo avuto 

modo di comunicarla attraverso degli incontri che abbiamo fatto con dei cittadini. Il Sindaco è 

anche il capo della Città metropolitana, quindi anche se chi provoca questi cattivi odori è localizzato 

in un punto lontano, non nella città di Bari, ha l’autorità per poterlo fare.  

Noi abbiamo appreso dalla stampa che degli incontri ci sono stati, abbiamo appreso che è stata 

presentata una denuncia, però ad oggi, a ieri sera, come confermava la collega Pani, vi è ancora il 

problema. Penso che sia una priorità nell’agenda politica di questa Amministrazione per dare 

risposta a una porzione del nostro territorio, dove insistono più di 60 mila abitanti, quale il San 

Paolo, bistrattato – lo dicevamo prima – per i cinghiali, per la dismissione del presidio legalità, 

anche soprattutto per un problema molto serio qual è quello sollevato dal Movimento 5 Stelle.  

Per quanto ci riguarda Fratelli d’Italia concorda pienamente e voterà a favore di questa mozione 

affinché si possa arrivare immediatamente ai rimedi rispetto a un problema che riteniamo prioritario 

per i cosiddetti quartieri periferici, che sono sempre più bistrattati e dimenticati, come si raccontava 

prima, per poter dare una degna risposta e già dare un primo segnale in occasione del primo 

Consiglio comunale.  

Immagino che anche tutti i Consiglieri di maggioranza voteranno a favore di questa mozione, che 

mi sembra quanto mai equilibrata e calibrata, rispetto al diritto alla salute previsto dall’articolo 32 

della Costituzione. Grazie Presidente. Mi dia risposta anche a proposito del microfono, perché è un 

problema operativo. 

 

PRESIDENTE: Condivido la segnalazione, che girerò immediatamente agli uffici della Segreteria 

Generale.  

Consigliere Picaro, prego. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Grazie Presidente. Oltre che confermare, a nome del gruppo della 

Lega, il nostro voto favorevole a questa mozione urgente, che condividiamo nella sua interezza, 

vorrei ricordare al Sindaco, data la prosecuzione di questa criticità che affligge nel vero senso della 

parola numerosi cittadini residenti nella zona del San Paolo, che ha anche altri strumenti, visto che 

ad oggi mi sembra non sia stata ancora individuata l’azienda da cui si promanano questi odori, che è 

quello di emettere un’ordinanza.  

Ove mai contingibile e urgente, perché ovviamente il Sindaco è autorità sanitaria, così come 

previsto dalla legge del 1978, può prevedere anche la sospensione dell’attività di qualsiasi azienda 

che in quella zona fa sì che escano questi odori. È una cosa che io vorrò proporre a tutto il Consiglio 

qualora nelle prossime settimane non si dovesse risolvere questo problema, perché non è pensabile 

che si possa giocare sulla salute dei cittadini, che già da diverse settimane hanno problemi a 

dormire, hanno disturbi conseguenti e stanno arrecando un danno alla salute anche dei bambini. 

Signor Sindaco, senza che poi dovessimo presentare noi un’eventuale ordinanza, gradirei che possa 

valutare, oltre alla mozione, di cui condivido ogni contenuto, la possibilità di emettere un’ordinanza 

per motivi sanitari, qualora non si riesca ad addivenire a una breve soluzione, perché è già passato 

tanto tempo ed è impensabile che nel 2019 un problema del genere non si riesca ancora a risolvere.  

 

PRESIDENTE: Consigliera Ferri, prego.  

 

CONSIGLIERA FERRI: Presidente, per noi il microfono va benissimo. Dovrei comprare invece 

un tacco più alto, quindi un risparmio nel bilancio.  

L’importanza significativa di questa mozione ci porta a votare favorevolmente, nonostante a stretto 

giro abbiamo appreso questa argomentazione. Chiaramente l’aria e acqua sono non certificabili, 



pertanto non mi soffermerei soltanto a dare massima curatela e attenzione a quella periferia, perché 

l’aria non è limitabile, ma far sì che l’ARPA, congiuntamente, possa collaborare con il Primo 

cittadino e l’Assessore deputato ad avere sotto controllo i mali odori anche nelle altre periferie è 

cosa buona e giusta.  

È un appello che va oltre a quella periferia, ma si rivolga all’intera città di Bari. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Ferri. Consigliere Ciaula, prego. 

 

CONSIGLIERE CIAULA: Solo per sottolineare che Forza Italia voterà favorevolmente, che è 

assolutamente a fianco dei 5 Stelle in questa battaglia. Quando ci sarà la salute di mezzo Forza Italia 

supporterà qualsivoglia tipo di iniziativa.  

Siamo assolutamente favorevoli. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Ciaula. Passo la parola al Sindaco Decaro. Prego. 

 

SINDACO DECARO: Grazie Presidente. Volevo rispondere alle sollecitazioni e alla proposta di 

mozione urgente che è stata fatta dal gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, chiedendo di 

ritirarla perché quello che chiedete nella mozione lo faccio adesso. Ho già incontrato la 

cittadinanza, nel senso che ho incontrato una delegazione del comitato che era presente qui, e 

relaziono all’Aula sulle attività che sono state fatte. 

La questione delle sostanze odorigene all’interno del quartiere San Paolo e anche nel comune di 

Modugno, che vengono molto probabilmente dalla zona industriale, è una questione che risale a 

qualche anno fa. C’erano delle questioni legate a due aziende in particolare: un’azienda privata, la 

Tersan, e un’azienda pubblica, che è l’Acquedotto Pugliese. Sulla Tersan credo che le emissioni si 

siano ridotte e ci sono meno lamentele, però è una questione che riguarda più il Comune di 

Modugno. Per quel che riguarda invece l’Acquedotto Pugliese, prima dell’estate abbiamo avuto un 

problema molto serio, perché stavano lavorando sui carterini che chiudono le vasche di 

sedimentazione, il lavoro è stato completato e tutto quell’impianto di depurazione è un impianto di 

depurazione che a fine anno sarà completamente rinnovato, uno dei più innovativi d’Italia, perché 

abbiamo speso 30 milioni di euro. 

Non ci saranno più sostanze odorigene, perché, mentre prima si utilizzavano dei sistemi di 

abbattimento, adesso l’impianto ha un sistema per il quale non ci sono emissioni, in un sistema di 

tipo anaerobico. Per quel che riguarda invece la Tersan, ci sono, come sapete, degli accertamenti in 

atto, ma è un odore diverso rispetto a quello che abbiamo sentito nell’ultimo periodo, soprattutto 

questa estate. È un odore particolare; l’unico modo che riesco a trovare per distinguerlo è quello dei 

gamberoni impuzzoliti nel frigorifero, e quella puzza la portate per un po’ di tempo. 

Lo dico perché l’ho potuta riscontrare anche io. Ci sono state delle indagini che sono state fatte 

nell’ultimo mese dalla Polizia Locale di Bari, dall’Assessorato e dall’Assessore in prima persona, 

che ha girato di notte. L’ho fatto anche io e abbiamo potuto riscontrare da un’azienda in particolare 

l’arrivo di sostanze odorigene che creano dei disturbi. L’odore è nauseabondo e stomachevole. 

Abbiamo fatto una denuncia al NOE e all’ARPA, ed è stato comunicato al Comune di Modugno 

perché l’azienda è all’interno del suo territorio. Per rispondere anche alla sollecitazione del 

consigliere Picaro, non potrei fare un’ordinanza ai sensi dell’articolo 50 del Testo Unico degli Enti 

Locali, n. 267/2000, perché non è una competenza del Comune di Bari, però di riflesso è un 

problema che arriva al Comune di Bari.  

Sono stato a lungo davanti all’azienda e a un certo momento dall’azienda si sente un doppio rumore 

metallico, che credo sia l’apertura dei portelloni, e arrivano queste sostanze odorigene. Dura 

qualche minuto e dopo un’ora è successo di nuovo che dopo questo doppio rumore ci sono le 

sostanze odorigene. Crediamo che ci sia un cattivo funzionamento o una differenza tra 

l’autorizzazione che è stata ottenuta, l’Autorizzazione Integrale Ambientale, nella gestione e nel 

processo produttivo rispetto a quello che viene fatto. Questo si evince anche da alcuni verbali. 



Prima di fare quella denuncia o comunque prima della visita che ho fatto io e della comunicazione 

pubblica che ho fatto utilizzando i social, i giornali e i media, abbiamo mandato alla Polizia 

provinciale a fare dei controlli, non potendo mandare la Polizia Locale. 

La Polizia provinciale ha fatto i controlli sulla documentazione e la documentazione risponde ai 

criteri previsti dalla norma. Le emissioni sono molto al di sotto, dalla documentazione presente, 

rispetto alle emissioni limite previste dalla norma. C’erano dei controlli fatti dall’ARPA nell’ottobre 

2018, che ci erano stati presentati, e c’era un’interlocuzione tra Città metropolitana, ARPA e 

l’azienda in questione, già nei mesi precedenti, in cui si chiedeva di rispettare il ciclo produttivo. 

Qualche giorno fa, indipendentemente dal fatto che le sostanze odorigene e i livelli di emissione si 

sono abbassati, e non le stiamo riscontrando né attraverso l’app che è stata messa a disposizione dal 

Comune di Modugno, tranne sabato all’ora di pranzo, né attraverso le segnalazioni che arrivano al 

Comune di Bari, preferendo comunque seguire le procedure ordinarie, ho convocato un tavolo 

tecnico presso la Città metropolitana in cui ho convocato il Comune di Modugno – non il Comune 

di Bari, perché non ne ha competenza – l’ARPA, il servizio nazionale dell’ASL e l’Ufficio igiene 

del Comune di Modugno, e con i tecnici abbiamo stabilito alcune questioni. Come Città 

metropolitana stiamo facendo dei controlli notturni e diurni. Ho chiesto al Comune di Modugno di 

mettere a disposizione anche le pattuglie della propria Polizia locale per darci il cambio per 

controllare 24 ore su 24. L’ARPA metterà un campionatore, che ovviamente ha la necessità di 

essere raggiunto dai tecnici dell’ARPA, va svuotato e controllato, perché ad oggi, anche le ultime 

verifiche che sono state fatte la settimana scorsa, che hanno fatto dei campionamenti di atmosfera, 

dai primi risultati, ci dicono che non ci sono emissioni di sostanze odorigene, perché probabilmente 

tengono questi cancelli, boccaporti, chiusi. Tecnicamente non so che cosa sono nello specifico, però 

questo emerge dalla relazione della Polizia provinciale. 

Abbiamo chiesto all’Avvocatura della Città metropolitana se c’è la possibilità da parte dell’Ufficio 

ambiente della Città metropolitana di Bari di poter riaprire in sede prescrittiva e di verifica con 

eventuali prescrizioni l’Autorizzazione Integrata Ambientale per imporre una prescrizione che viene 

sollecitata dall’ARPA, cioè un campionamento, a cura e spese del proprietario, 24 ore su 24 delle 

sostanze odorigene in modo che se supera un certo livello, non necessariamente quello di legge, si 

può fare un campionamento ad hoc automatico, senza dover mandare poi i tecnici dell’ARPA a fare 

il campionamento ed elaborare i dati.  

Vogliamo chiedere all’azienda – anche questo lo chiede l’Avvocatura – di utilizzare un sistema 

diverso che è emerso nel controllo che è stato fatto, perché il proprietario dell’azienda durante il 

controllo ha esplicitamente detto che stanno cercando di cambiare il sistema di abbattimento delle 

sostanze odorigene, non più utilizzando dei vapori, che ovviamente, se si aprono i portelloni, 

entrano in atmosfera, ma utilizzando l’acqua, che ovviamente resta per terra e va nei filtri che 

vengono utilizzati. 

Queste sono le notizie che ho. Il comitato mi ha chiesto di far partecipare, almeno nella fase di 

audizione, un tecnico esterno indicato dal comitato al prossimo tavolo tecnico che faremo.  

Per quel che riguarda il microfono, consigliere Melchiorre, ha fatto riferimento al consigliere 

Cascella e al Sindaco. Non si è mai lamentato nessuno del microfono del Sindaco, nel senso che 

non voglio indurre doppi sensi. Né io né il mio predecessore né quello che stava ancora prima ci 

siamo mai lamentati del microfono che ci viene messo a disposizione. Quando abbiamo problemi, 

mettiamo sotto il plico delle carte e abbiamo la possibilità di alzarlo.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

SINDACO DECARO: Il mio poteva ingenerare un doppio senso.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

SINDACO DECARO: Va bene. Chiederemo di alzare il microfono, consigliere Melchiorre. 



 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco. Cedo la parola alla consigliera Pani. 

 

CONSIGLIERA PANI: Grazie, Sindaco, per averci dato delle delucidazioni su quello che è lo 

stato dell’arte riguardo questo problema. Forse lei prima era fuori, perché lei diceva che le 

emissioni sono diminuite, però io ho portato qui in Consiglio ciò che è successo proprio stanotte, 

cioè che dei cittadini nuovamente si sono sentiti male per i cattivi odori, ed è stato quello che è 

avvenuto stanotte che ha motivato questa mozione urgente.  

Io non la voglio ritirare non perché non penso che lei stia procedendo sulla strada giusta, ma 

semplicemente perché ciò che noi vorremmo vedere e conoscere è quali sono i limiti imposti 

nell’AIA, nell’Autorizzazione di Impatto Ambientale, e quali invece esattamente i dati delle 

emissioni odorigene di questa azienda. 

Per noi ritengo sia fondamentale arrivare alla fine, e la fine di questo discorso sarà quando si 

arriverà a incrociare i dati delle emissioni con effettivamente i valori che dovrebbero essere 

rispettati per l’autorizzazione. 

Secondo me si stanno facendo tante cose in quella direzione, e ovviamente lo apprezziamo, però 

manterrei in piedi questa mozione con la certezza che nelle prossime settimane avremo ulteriori dati 

che ci possano confermare ancora di più che il problema non dico che è stato risolto, ma è stato 

individuato con certezza, che quindi si possa procedere alla soluzione con i mezzi legali a sua 

disposizione, sia come Sindaco di Bari sia come Presidente di Città metropolitana. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Pani. Purtroppo non posso concedere la parola al consigliere 

Melchiorre, che è già intervenuto. Sulle risoluzioni si può intervenire solo per cinque minuti.  

Interpretando anche quello che sta dicendo a voce il Sindaco, credo che di fatto la mozione urgente 

sia soddisfatta, perché il Sindaco ha relazionato. Se si impegna il Sindaco o l’Assessore competente 

a relazionare, e lui l’ha fatto, di fatto questa mozione può ritenersi superata, però, se non c’è il ritiro 

formale da parte della consigliera Pani, devo procedere alla votazione.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Non ci sono dichiarazioni di voto.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Gli interventi non sono cumulativi.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Prego, consigliera Pani. 

 

CONSIGLIERA PANI: Ha risposto sicuramente al primo punto, cioè di informare formalmente la 

cittadinanza e il Consiglio in merito ai dati scaturiti dal monitoraggio dell’ARPA Puglia, anche se – 

ripeto – per me i dati sono dei numeri. Non è sufficiente dire che l’ARPA Puglia ha detto che va 

tutto bene, ma fornire i dati significa dire che l’ARPA Puglia dice che le emissioni sono valore “x” 

e che l’AIA prevedeva che il limite massimo era il valore “y”, che il valore “y” non è stato superato 

e di conseguenza si ha certezza del fatto che i valori siano nei limiti consentiti.  

Io vorrei qualcosa di più concreto. Vado avanti sul secondo punto della mozione, ossia porre in 

essere ogni azione utile. Il Sindaco ci sta dicendo che avvierà un tavolo. Per me ogni azione utile 

è… 

 

(Intervento fuori microfono) 



 

CONSIGLIERA PANI: Noi ancora non sappiamo, in questa autorizzazione, qual è il limite che 

questa azienda dovrebbe rispettare e qual è invece il limite che ha raggiunto questa estate, in questi 

giorni e in questo periodo l’emissione odorifera di cui si lamentano i cittadini. Vorremmo avere 

qualcosa di più concreto, e per questo non la ritiro.  

Ovviamente ho capito che c’è un processo in atto. La vorrei lasciare in piedi semplicemente per 

poter avere, magari al prossimo Consiglio comunale, una risposta chiara che ci possa far capire in 

maniera più esatta e più tangibile che tutto sta procedendo seguendo le normative. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Pani. Visto che non c’è stato il ritiro della mozione, la pongo ai 

voti, com’è previsto dal Regolamento. 

Invito i Consiglieri a entrare in Aula.  

È aperta la votazione. 

 

VOTAZIONE 

 

PRESIDENTE: È chiusa la votazione. Presenti 33 consiglieri, 33 favorevoli, zero contrari, zero 

astenuti. Il Consiglio approva all’unanimità la mozione urgente presentata dal Movimento 5 Stelle. 

Non essendoci altri argomenti in discussione, alle ore 13.44 la seduta è tolta.  

Do un’informazione fuori microfono. Se i Capigruppo o un rappresentante per ogni gruppo può 

seguirmi nella stanza del Presidente, iniziamo a lavorare sulla composizione delle Commissioni.  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Michelangelo Cavone 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Ilaria Rizzo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

16/09/2019 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 16/09/2019 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 16/09/2019 al 30/09/2019. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 30/09/2019 

 Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

F.to Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

Serafina Paparella 

NOTE: 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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